
«RELIGIONE E RIBELLIONE »

Wilson, chi pensa«fuori»
nonèun fuori di testa
Nelseguitodi «L’Outsider» lo scrittoreinglese
tracciaunpercorsofra intellettuali disorganici

La “culturaalternativa”
dagli anni’60deforma
unconcettosecondocui

essereextra- sistema

significa tornare
agli «standardantichi»

DanieleAbbiati

«A
me, m’ha rovinato la

guerra», diceva il Ga-

stone di Petrolini. «A

me, m’ha rovinato lo
sport», potrebbe dire L’Outsiderdi
Colin Wilson. Perché nello sport
l’outsider non è unvero outsider, è

semplicementeun insider di terza,
quartaoquinta fila:nonostantequa-

si nessunolo prenda in considera-
zione, partecipaalla gara.E, ovvia-

mente, le poche volte in cui è pro-

prio lui avinceresonotutti lì aincen-

sarlo e a esaltarlo,alcuni addirittura
(i più adulatori, i più ipocriti) fingen-

do l’atto di contrizione, dicendosi
pentiti pernon avercapito, pernon
aver previsto...Intendiamoci, L Ou-

tsider chesegnòl’esordio letterario
diColin Wilson,nel 1956,fu ungran-

de successoeditoriale,ma poi quel-

la parolina magica cheindicava chi
sta,per indole o perscelta,fuori dal

sistema(in questocaso,fuori dal si-

stema culturale), in ambito sportivo

subìunamutazionedi sensochera-
pidamente colonizzòaltri ambiti, in-
cluso quellodella cultura.

Comunquenel ’57, quando scris-

se a tambur battente il seguito de
L’Outsider,ovvero Religionand the
Rebel,che Carbonio Editore propo-
ne perla prima voltain italiano (Reli-

gione eribellione, pagg.365,euro18,
traduzione di Nicola Manuppelli),
Wilsonnon potevaprevederlo.Ed è

unbene,poichéqui l’autorenonsol-

tanto infoltisce lapropria “squadra”
di outsider,maanche,esoprattutto,
disegnal’intera traiettoria (nell Ou-

tsider soltanto abbozzata) del suo
concetto spessomale inteso, oltre

cheper colpa dellavulgatasportiva,
anchea causadi uncertoconformi-
smo dell’anticonformismo tanto ca-

ro, dagli anni Sessantain poi, a lar-
ghi settori della cosiddetta “cultura
alternativa”.

Eppuregià il titolo avrebbedovu-

to mettere tutti sulla stradagiusta:
nonReligionecontroribellione,ben-
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sì Religione e ribellione. La ribellio-
ne dell outsider come lo intende Wil-

son è infatti, in ultima analisi, un

atto religioso. Parlando di Arnold J.

Toynbee e della sua monumentale
opera A Study of History, elogiata

per l antimaterialismo che la per-
mea, Wilson butta lì una frase che
potrebbevalere come motto araldi-

co dell outsider: «L uomo è una li-
nea telefonica tra Dio e il mondoe il
suo compito è essere il più ricettivo

possibile ». E, a proposito della con-
versione al cattolicesimo di John

Henry Newman, commenta: «Tutta
la storia dell outsiderpuò essere ri-
dotta ad alcuni semplici fatti religio-

si: il peccatooriginale, la fuga dalla

propria personalità, la realtà della

volontà,le affermazioniesistenziali-

ste che la verità è soggettività, che

non esiste una realtà che possiamo

chiamare Uomo, che l esistenza pre-

cede l essenza» . Stiamo parlando di

un austeroprofessoreche aveva col-

laboratocon il Foreign Office e di un

cardinale- teologo: altro che lupi soli-

tari e reiettidella società...

Nel capitolo dedicato a Kierke-

gaard, il filosofo più religiosamente

ribelle che sia dato conoscere, leg-

giamo: «In La malattia mortale, Kier-

kegaard giungealla conclusioneche

ho enunciato nel primo capitolo

dell Outsider: l outsider è l uomo

che ha affrontato il caos.L insider è

colui che si rendecieco pernon ve-

derlo ». E ancora, perentoriamente:

«con outsider, io intendo esattamen-

te ciò che Kierkegaard intendeva

per uomo religioso ». E se Bernard

Shaw viene presentato come una

sorta di Omero che narra l epica

dell outsider-Odisseo chiamato a

schivaregli incantamenti e le imbo-

scate del mondo moderno (« la sua

posizione rispetto al pensiero occi-

dentale è importante quanto quella

di Agostino o Tommaso d Aquino

per quello medievale » - ecco un

esempio di entusiasmogiovanile), è

il metafisico silenzio cui perviene

Wittgenstein allafine del suoTracta-

tus che offre a Wilson la possibilità

di ritrarre così l oggetto della sua ri-
cerca: « L outsider è l uomo che si

ribella istintivamentecontro l astra-

zione, contro la nostra civiltà del

bambino-prodigio. L outsider è l uo-
mo che desidera ardentemente un

ritornoagli standard antichi,gli stan-

dard che riconoscono che l intelli-

genza è solo a uso dell intelletto,

che la saggezza invece è un insieme
che comprende intelligenza, emo-

zioni e corpo ».
Per Yeats la vita è «una lungapre-

parazioneperqualcosa che non suc-

cede mai ». Chi ne è consapevole,co-

mel outsider di Wilson che è «sinto-

mo di una cultura morente » e «chia-
ve del declino dell Occidente » , ha

già fatto molto. Che si chiami T.S.

Eliot od Oswald Spengler,Blaise Pa-

scal o William Law,Jacob Böhme o
Alfred North Whitehead, hacompiu-
to una traversata in solitaria

nell oceanodelsuperfluo,pescando-

ne soltantol essenziale. Ecco che co-

sa significa, secondo Wilson, essere

outsider. Cioè fuori, sì, ma di te-

sta . Nel senso buono.
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GIOVANESAGGIO
Colin Wilson

(nato a Leicester

il 26 giugno 1931

e morto

in Cornovaglia

il 5 dicembre

2013) in unafoto

che lo ritrae

poco dopo

l uscita del suo

primo libro,

«L Outsider »,

nel 1956.L anno

dopo, Wilson

ne scrisse

il seguito,

«Religion

and theRebel »

che Carbonio

Editorepubblica

in italiano

per la prima volta
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